
 

LEGGE 11 AGOSTO 1991, N. 266 - LEGGE-QUADRO SUL VOLONTARIATO. 
(G.U. N. 196 DEL  22 AGOSTO 1991) 
 
 
- OMISSIS - 
 
Art. 3 - Organizzazioni di volontariato  
 1. È considerato organizzazione di volontariato ogni organismo liberamente costi-
tuito al fine di svolgere l'attività di cui all'articolo 2, che si avvalga in modo determinante e 
prevalente delle prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti. 
 2. Le organizzazioni di volontariato possono assumere la forma giuridica che riten-
gono più adeguata al perseguimento dei loro fini, salvo il limite di compatibilità con lo scopo 
solidaristico.  
 3. Negli accordi degli aderenti, nell'atto costitutivo o nello statuto, oltre a quanto di-
sposto dal codice civile per le diverse forme giuridiche che l'organizzazione assume, devono 
essere espressamente previsti l'assenza di fini di lucro, la democraticità della struttura, l'elet-
tività e la gratuità delle cariche associative nonché la gratuità delle prestazioni fornite dagli 
aderenti, i criteri di ammissione e di esclusione di questi ultimi, i loro obblighi e diritti. Devo-
no essere altresì stabiliti l'obbligo di formazione del bilancio, dal quale devono risultare i be-
ni, i contributi o i lasciti ricevuti, nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 
dell'assemblea degli aderenti. 
 4. Le organizzazioni di volontariato possono assumere lavoratori dipendenti o avva-
lersi di prestazioni di lavoro autonomo esclusivamente nei limiti necessari al loro regolare 
funzionamento oppure occorrenti a qualificare o specializzare l'attività da esse svolta. 
 5. Le organizzazioni svolgono le attività di volontariato mediante strutture proprie o, 
nelle forme e nei modi previsti dalla legge, nell'ambito di strutture pubbliche o con queste 
convenzionate.  
 
Art. 4 - Assicurazione degli aderenti ad organizzazioni di volontariato 
 
- OMISSIS - 
 
Art. 6 - Registri delle organizzazioni di volontariato istituiti dalle regioni e dalle pro-
vince autonome  
 1. Le regioni e le province autonome disciplinano l'istituzione e la tenuta dei registri 
generali delle organizzazioni di volontariato. 
 2. L'iscrizione ai registri è condizione necessaria per accedere ai contributi pubblici 
nonché per stipulare le convenzioni e per beneficiare delle agevolazioni fiscali, secondo le 
disposizioni di cui, rispettivamente, agli articoli 7 e 8. 
 3. Hanno diritto ad essere iscritte nei registri le organizzazioni di volontariato che 
abbiano i requisiti di cui all'articolo 3 e che alleghino alla richiesta copia dell'atto costitutivo e 
dello statuto o degli accordi degli aderenti. 
 4. Le regioni e le province autonome determinano i criteri per la revisione periodica 
dei registri, al fine di verificare il permanere dei requisiti e l'effettivo svolgimento dell'attività 
di volontariato da parte delle organizzazioni iscritte. Le regioni e le province autonome di-
spongono la cancellazione dal registro con provvedimento motivato. 
 5. Contro il provvedimento di diniego dell'iscrizione o contro il provvedimento di 
cancellazione è ammesso ricorso, nel termine di trenta giorni dalla comunicazione, al tribu-
nale amministrativo regionale, il quale decide in camera di consiglio, entro trenta giorni dalla 
scadenza del termine per il deposito del ricorso, uditi i difensori delle parti che ne abbiano 
fatto richiesta. La decisione del tribunale è appellabile, entro trenta giorni dalla notifica della 
stessa, al Consiglio di Stato, il quale decide con le medesime modalità e negli stessi termini. 
 6. Le regioni e le province autonome inviano ogni anno copia aggiornata dei registri 
all'Osservatorio nazionale per il volontariato, previsto dall'articolo 12. 



 

 7. Le organizzazioni iscritte nei registri sono tenute alla conservazione della docu-
mentazione relativa alle entrate di cui all'articolo 5, comma 1, con l'indicazione nominativa 
dei soggetti eroganti.  
 
Art. 7 - Convenzioni  
 
- OMISSIS - 
 
Art. 17 - Flessibilità nell'orario di lavoro  
 1. I lavoratori che facciano parte di organizzazioni iscritte nei registri di cui all'artico-
lo 6, per poter espletare attività di volontariato, hanno diritto di usufruire delle forme di flessi-
bilità di orario di lavoro o delle turnazioni previste dai contratti o dagli accordi collettivi, com-
patibilmente con l'organizzazione aziendale.  
 2. All'articolo 3 della legge 29 marzo 1983, n. 93, è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: 
 "Gli accordi sindacali disciplinano i criteri per consentire ai lavoratori, che prestino nell'am-
bito del comune di abituale dimora la loro opera volontaria e gratuita in favore di organizza-
zioni di volontariato riconosciute idonee dalla normativa in materia, di usufruire di particolari 
forme di flessibilità degli orari di lavoro o di turnazioni, compatibilmente con l'organizzazione 
dell'amministrazione di appartenenza". 
 
 


